
�COMUNE Grazie all’indagine comunale 736 genitori promuovono a pieni voti i nidi

Professioni sanitarie: per i 270 posti
iscrizioni aperte fino al 22 agosto

Un  nuovo  decesso  risulta  
purtroppo nel bollettino Co-
vid riferito al Trentino, che 
per le ultime 24 ore riporta 
538 casi positivi, mentre i ri-
coverati risultano 82, di cui 
2 in rianimazione. Nella gior-
nata di ieri sono stati regi-
strati 7 nuovi ricoveri a fron-
te di 13 dimissioni. Dei nuovi 
positivi,  la  maggior  parte  
(526) sono emersi  dai  test  
antigenici (2.521 quelli effet-
tuati ieri), ma ci sono anche 
12 positivi al molecolare (su 
178 test effettuati) e la con-
ferma di 4 positività intercet-
tate nei giorni scorsi dai test 
rapidi.
La nuova vittima è una don-
na ultraottantenne, vaccina-
ta, che soffriva di altre pato-
logie, deceduta in ospedale. 
Per quanto riguarda la distri-
buzione  per  fasce  d’età,  i  
nuovi contagi restituiscono 
questa situazione: 13 tra 0 e 

2 anni, 4 tra 3 e5 anni, 10 tra 6 
e 10 anni, 15 tra 11 e 13 anni, 
17 tra 14 e18 anni, 111 tra 19 
e39 anni, 174 tra 40 e 59 anni, 
86 tra 60 e 69 anni, 51 tra 70 
e79 anni e
57 di 80 o più anni. Il totale 
delle dosi di vaccino finora 
somministrate  è  pari  a  
1.239.059. Infine, 737 nuovi 
guariti  portano  il  totale  a  
183.935.

Il Covid fa ancora un’altra vittima
ma dimissioni più dei ricoveri

Mamme e papà promuovono 
gli asili nido della città. L’inda-
gine annuale sulla soddisfazio-
ne delle famiglie nei confronti 
del servizio di nido d’infanzia, 
infatti, conferma la credibilità 
e l’affidabilità del servizio ero-
gato nel Comune di Trento. 
Come ogni anno, nel mese di 
maggio, a ogni famiglia che ha 
fornito il  proprio indirizzo in 
sede di domanda di ammissio-
ne al nido è stata inviata una 
email con link e istruzioni di 
compilazione per partecipare 
all’indagine.
La popolazione di riferimento 
pari a 1.185 nuclei familiari era 
composta da 1.119 famiglie di 
bambini ancora frequentanti e 
66  famiglie  con  bambini  che  

avevano concluso il percorso 
al nido in corso d’anno (princi-
palmente per passaggio a gen-
naio alla scuola dell'infanzia). 
Le valutazioni emerse sono il 
frutto della disponibilità di 736 
genitori che hanno risposto al 
questionario. Il tasso di rispo-
sta raggiunto è stato dunque 
pari al 62,1%.
I  genitori  hanno  espresso  la  
propria soddisfazione su vari 
aspetti del servizio che confer-
mano i risultati degli anni pre-
cedenti:  la  soddisfazione me-
dia sul servizio offerto (in una 
scala da 1 a 10) pari a 9,0 è in 
linea con gli  anni  precedenti  
(9,0 nel 2021 e 8,9 nel 2019) a 
conferma che la qualità del ser-
vizio è rimasta ad alti livelli e 

costante nel tempo.
Oltre  ad  attribuire  un  voto  
complessivo, le famiglie aveva-
no  a  disposizione  24  aspetti  
rappresentativi  della  qualità  
del servizio da valutare in ter-
mini di soddisfazione percepi-
ta. Anche la soddisfazione com-
plessiva, misurata con la per-
centuale delle risposte positi-
ve (“molto soddisfatto” e “ab-
bastanza soddisfatto”) sul tota-
le  delle  risposte  per  tutti  gli  
aspetti  oggetto  d'indagine,  si  
attesta sul 97 per cento supe-
rando di gran lunga il  valore 
dell'indicatore  standard  pre-
sente nella Carta della Qualità 
del servizio pari al 85 per cen-
to.
Osservando  i  singoli  aspetti,  

sotto la soglia di soddisfazione 
dell'85 per cento è risultato il 
tempo di attesa per l’inizio del-
la frequenza al nido.
Considerando le risposte in ter-
mini  di  soddisfazione  media,  
gli  aspetti  che risultano tra i  
più apprezzati sono sviluppo e 
crescita  del  bambino favoriti  
dall’esperienza al nido (3,83), 
la competenza e professionali-
tà  del  personale  educativo  
(3,82), l’accoglienza e la capaci-
tà di ascolto del personale del 
nido (3,82), e la relazione tra 
educatrici e bambino (3,81). I 
meno soddisfacenti  invece, il  
tempo di attesa per l’inizio del-
la frequenza al nido (3,17) e le 
informazioni presenti nel sito 
internet (3,18).

Mamme e papà danno 9 agli asili

Università La maggior parte (160) sono per infermieri

«Mi ero detto che soprattutto 
dopo la pandemia non avrei 
rinunciato a nulla per lo studio»

NICOLA MASCHIO

Diviso tra matematica, fisica e 
pallavolo,  Giacomo Grassi  ha  
completato i cinque anni di li-
ceo  scientifico  “Galilei”  non  
solo con il 100, ma anche con 
la sorprendente Lode. Un ri-
sultato che lo stesso studen-
te, a quanto pare, non si aspet-

tava ma che ovviamente lo ha 
reso  felice,  soprattutto  per-
ché nell’intero periodo delle 
superiori  Giacomo  non  ha  
mai  rinunciato  alla  propria  
passione. Non è uno chino sui 
libri dalla mattina alla sera, in-

somma. Si è dedicato ad uno 
sport, quello della pallavolo, 
che lo ha portato ad allenarsi 
anche quattro o cinque volte 
a settimana più la partita nel 
week end ed al quale il giova-
ne si è dedicato con ancora 
più passione dopo il periodo 
del Covid e delle sue restrizio-
ni.  Ora  dovrà  abbandonarlo  
per seguire l’università altro-
ve, ma quest’ultima maturità 
è stata per lui sicuramente mo-
tivo di orgoglio e gioia.
Giacomo,  sei  la  dimostrazione  
che per prendere la Lode non bi-
sogna studiare e basta.
«No, infatti. Mi sono sempre 
detto che non avrei sacrifica-
to nulla per lo studio, soprat-
tutto dopo la  pandemia.  Ho 
continuato a giocare a pallavo-
lo, ad allenarmi e a vedere i 
miei amici, arrivando comun-
que al 100 e Lode: sono felicis-
simo di questo risultato e non 
cambierei nulla di quanto fat-
to».
Una Lode inaspettata?
«Puntavo al 100, lo ammetto, 
perché avevo i numeri per ar-
rivarci. Speravo di raggiunger-

lo perché sarebbe stata la de-
gna conclusione del mio per-
corso e per fortuna è andata 
così. Sono sempre stato bra-
vo, tranquillo, attento: credo 
che mi abbiano premiato per 
queste cose».
Quindi, quale potrebbe essere la 
“ricetta” per arrivare ad un risul-
tato come il tuo?
«Dire “andare bene a scuola” è 
vero,  ma  non  basta.  Credo  
che si debba essere anche un 
po’ portati, disposti a spende-
re qualche ora in più sui libri 
per apprendere tutte le mate-
rie anche se, ovviamente, non 
può piacere tutto. Bisogna fa-
re  qualche  sacrificio  in  più,  
ma la componente umana e so-
ciale è fondamentale, quindi 
non va mai abbandonata».
E tu hai fatto proprio questo, con-
ciliando sport e scuola.
«Ammetto che in alcuni mo-
menti mi sono reso conto di 
essere “al limite”. Avevo poco 
tempo, facevo le corse. Ma al-
la fine non ho mai visto né lo 
sport né la scuola come degli 
sforzi: i primi due anni ho stu-
diato tantissimo, ma dal terzo 

mi sono “tranquillizzato” e ho 
capito che, senza una valvola 
di sfogo, diventa difficile con-
centrarsi».
Finalmente una maturità “norma-
le”: come l’hai affrontata?
«Diciamo che è stata diversa, 
sicuramente rispetto agli ulti-
mi  due  anni.  Io  ho  sempre  
amato  matematica  e  fisica,  
perciò su questi argomenti so-
no andato bene, ma in genera-
le ero tranquillo. Certo, l’idea 
di aver rimesso gli scritti pro-
prio quest’anno non è che sia 
piaciuta a molti…»
Quindi credi che gli ultimi due 
anni sia stato tutto più semplice?
«Fare la maturità senza scritti 
è stata una facilitazione impor-
tante,  non c’è  dubbio.  Capi-
sco il 2020, perché la situazio-
ne era emergenziale, ma già lo 
scorso  anno  non  metterli  è  
stato quasi un “regalo”».
Ed ora quali programmi hai per il 
futuro?
«Dopo il viaggio di maturità, 
ad agosto tenterò i  test per 
l’università di Matematica e Fi-
sica a Pisa, mentre a settem-
bre per la sede di Padova».

Tra i libri e sotto rete
Giacomo arriva al top

Il bollettino Questi i numeri della pandemia

Anche cinque allenamenti 
di pallavolo a settimana, 

e in più la partita nei week end
MATURITÀ

«Andare solo bene 
non basta: bisogna 
essere disposti a 
spendere qualche 
ora in più sui libri»

Studente al Galilei, Grassi si è diplomato con 100 e lode
«Adesso un viaggio, poi i test per l’università a Pisa»

Promozione a pieni voti per gli asili nido della città

C’è tempo fino a lunedì 22 agosto 
per iscriversi ai corsi di laurea 
triennali delle professioni sanita-
rie. Lo ricorda l’Azienda sanita-
ria, che specifica che per l’anno 
accademico  2022/2023  il  Polo  
universitario  delle  professioni  
sanitarie di Trento e Rovereto ha 
attivato sei corsi di laurea, per 
un totale di 270 posti disponibili. 
«L’offerta formativa - si legge nel-
la nota - quest’anno si arricchi-
sce di un nuovo corso: la laurea 
triennale in assistenza sanitaria, 
un corso che guarda al futuro, 
dove prevenzione e promozione 
della salute assumono un ruolo 
cardine nei confronti dei bisogni 
di salute della popolazione. Il te-
st di ammissione, unico per tutti 
i corsi di laurea, sarà il 15 settem-
bre». 
In vista dell’esame di ammissio-
ne la Provincia organizza, dal 5 
all’8 settembre, un seminario on-
line di preparazione al test.
I corsi di laurea preparano a svol-

gere professioni come infermie-
re,  fisioterapista,  tecnico  della  
prevenzione nell’ambiente e nei 
luoghi di lavoro, tecnico della ria-
bilitazione psichiatrica, igienista 
dentale e assistente sanitario. 
«I laureati hanno ottime opportu-
nità di sviluppo professionale e 
di carriera nella clinica, nella for-
mazione, nella ricerca e nell’or-
ganizzazione e hanno ampie op-
portunità di  lavoro immediata-
mente dopo la laurea in ambito 
pubblico o privato sia a livello 
territoriale sia in strutture ospe-
daliere  o  socio-sanitarie  e  in  
aziende. Per la laurea in infermie-
ristica sono disponibili 160 po-
sti, per quella in fisioterapia 25, 
per il corso in tecniche della pre-
venzione nell’ambiente e nei luo-
ghi di lavoro 20, per quello in tec-
nica della riabilitazione psichia-
trica 20, per il corso di laurea in 
igiene dentale 20 e per il nuovo 
corso di laurea in assistenza sani-
taria 25 posti. 

L’Europa è soffocata dal caldo e i sindacati europei chiedono 
che sia una legge a «fissare la temperatura massima alla quale 
può essere esposto un lavoratore». Lo ricorda, per la Uiltec 
Trentino-Alto Adige, Francesco Mongioì, esperto di sicurezza sul 
lavoro. Nessun Paese europeo, osserva Mongioì, ha ancora 
capito il reale impatto dell’aumento delle temperature sulla 
salute, la sicurezza, il benessere e la produttività dei lavoratori.
Mongioì cita l’Etui (istituto sindacale europeo) il quale ha de-
nunciato che «ampie fasce di lavoratori subiscono l’inerzia da 
parte dei datori di  lavoro».  L’indicazione del sindacalista è 
chiara: «I  lavoratori possono proporre al proprio datore di 
lavoro, tramite le Rls/Rsu, misure di prevenzione che garanti-
scano l’incolumità di tutti. Rivolgersi, in caso di inadempienza, 
agli organi di vigilanza è una misura di autotutela a cui non 
bisogna rinunciare».

I lavoratori soffocano per il caldo

�SINDACATO L’appello della Uiltec

IN BREVE
RAGAZZI DEL SERVIZIO CIVILE TRA RAP E FOTOGRAFIA
� Duecentosessantacinque ragazze e ragazzi con meno di 28 anni e 
impegnati nelle attività di Servizio civile si riuniscono oggi in assemblea 
negli spazi del collegio Arcivescovile di Trento. L’assemblea generale del 
servizio civile in provincia di Trento è anche l’occasione per svolgere 
attività diverse con l’obiettivo di favorire la conoscenza reciproca tra i 
giovani, che spaziano dal rap al fumetto, dal teatro al podcast, fino alla 
fotografia e all’espressione corporea.
CONSIGLIO CIRCOSCRIZIONALE DEL BONDONE
� IlConsiglio Circoscrizionale del Bondone è convocato per martedì 
prossimo 2 agosto alle ore 20.30 presso la sala Consiglio della 
Circoscrizione via di Revolta, 4 a Sopramonte. Tra i temi all’ordine del 
giorno, l’espressione del parere sulla redazione del Biciplan, del 
Masterplan della Mobilità e del Piano Urbano della mobilità sostenibile 
(Pums); la richiesta di modifica accesso al nido di Vigolo Baselga; 
presentazione alla circoscrizione delle proposte per la funivia Trento – 
Monte Bondone; valutazione domande di contributo anno 2022.
IN FORMA CON ZUMBA FITNESS NEI PARCHI DELLA CITTÀ
� La circoscrizione di Gardolo, con la collaborazione di USD Gardolo, 
organizza fino al 16 settembre (con sospensione dall'8 al 19 agosto) 
corsi di zumba fitness e zumba nei parchi di Melta, Spini e Roncafort 
secondo il seguente calendario: Parco di Melta con Adrian il martedì e il 
giovedì dalle 19 alle 20; Parco di Spini con Tania il mercoledì dalle 
18.30 alle 19.30; Parco di Roncafort con Tania il venerdì dalle 18.30 
alle 19.30. La durata di ogni sessione è di 60 minut, anche se a causa 
del perdurare del caldo sono previsti di momenti di pausa. Questi i 
contatti telefonici per eventuali informazioni: Adrian 324 6081912, 
Tania 348 8037027. I corsi sono gratuiti.
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